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Premessa. 

Per bullismo si intendono tutte quelle azioni di sistematica prevaricazione e sopruso, messe in atto da 

parte di una persona (il bullo) o da parte di un gruppo, nei confronti di un’altra persona, percepita 

come più debole (la vittima).  

Il bullismo si caratterizza, rispetto ad altre forme di aggressione o di violenza, per la presenza 

simultanea di questi tre elementi:  

 intenzionalità: il comportamento del bullo è teso ad arrecare intenzionalmente danno all’altra 

persona;  

 ripetizione: l’atteggiamento aggressivo nei confronti della vittima si ripete nel tempo;  

 squilibrio di potere: la vittima non riesce a difendersi.  

Il fenomeno del bullismo può assumere forme differenti:  

 bullismo diretto: a sua volta si divide in bullismo fisico (prendere a pugni o a calci, rubare o 

maltrattare gli oggetti personali della vittima,..) e bullismo verbale (insultare, deridere, 

offendere,..). Tra le forme di bullismo diretto vi è sempre il bullismo discriminatorio legato al 

pregiudizio (omofobico, razzista, contro i disabili,..);  

 bullismo indiretto: si concretizza in atti quali l’isolamento, l’esclusione dal gruppo, l’essere 

vittima di pettegolezzi.  

La rapida diffusione delle tecnologie ha determinato lo sviluppo di una forma particolare del 

fenomeno, noto come cyberbullismo. 

Per cyberbullismo si intende un attacco continuo, offensivo, ripetuto ed intenzionale, messo in atto 

sistematicamente da un singolo o da un gruppo, nei confronti di una persona che non può facilmente 

difendersi; esso viene perpetrato attraverso l’uso di mezzi elettronici o sfruttando gli strumenti della 

rete.  

Il cyberbullismo presenta elementi di continuità rispetto al bullismo tradizionale (intenzionalità, 

ripetizione nel tempo, squilibrio di potere), ma anche elementi di novità, che caratterizzano in maniera 

specifica il fenomeno e che derivano dalle modalità interattive tramite cui esso viene perpetrato:  



 anonimato: la vittima può non conoscere l’identità del suo persecutore, che si nasconde dietro 

un nickname o un nome falso; non conoscere l’autore degli attacchi può aumentare il suo 

senso di frustrazione ed impotenza;  

 rapida diffusione: la vittima può vedere la propria immagine danneggiata in brevissimo 

tempo in una comunità molto ampia, considerando che la diffusione in rete è incontrollabile 

e non avviene con un gruppo di persone definito;  

 permanenza nel tempo: i contenuti offensivi condivisi online, in quanto difficili da 

rimuovere, possono apparire a più riprese in luoghi diversi;  

 distanza tra bullo e vittima: il cyberbullo non vede le reazioni della vittima ai propri 

comportamenti e spesso non è pienamente consapevole del danno che arreca (manca un 

feedback emotivo); ciò rende il bullo più disinibito e abbassa i livelli di autocontrollo.  

Sono riconducibili al cyberbullismo le seguenti condotte:  

 harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di messaggi offensivi;  

 cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche;  

 flaming: litigi online nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare;  

 esclusione: estromissione intenzionale dall’attività online (es: dai gruppi WhatsApp);  

 denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali di pettegolezzi e commenti 

crudeli, calunniosi e denigratori.  

 outing estorto: registrazione di confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato 

creando un falso clima di fiducia – e loro inserimento integrale in un blog pubblico.  

 impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo 

di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima;  

 sexting: invio di messaggi via smartphone ed internet corredati da immagini a sfondo 

sessuale.  

 

La scuola, in quanto luogo di formazione, inclusione e accoglienza, che pone tra i suoi obiettivi 

primari il raggiungimento del benessere di ciascun singolo studente, si impegna a prevenire, 

individuare e combattere il bullismo e il cyberbullismo in ogni forma e manifestazione, mirando ad 

attivare azioni sinergiche con le famiglie e le preposte Istituzioni territoriali, nell’intento di accrescere 

il senso di legalità, di prosocialità, di benessere personale e sociale e di educare gli studenti ad un uso 

consapevole delle nuove tecnologie e della rete. 

 

 

 

 



 Nell’intento di prevenire e contrastare ogni forma di bullismo e di cyberbullismo, così come previsto: 

 

 dal DPR n° 249 del 24/06/1998 e il DPR n° 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”,  

 dal D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica 

e legalità”, 

 dal D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 

sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”, 

 dalle “Linee di Orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo” del MIUR - aprile 2015, 

 dalla Legge n. 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto 

del fenomeno del cyberbullismo”, 

 dall’“Aggiornamento alle Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyber 

bullismo” del MIUR - ottobre 2017, 

 dall’aggiornamento 2021 delle Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del 

bullismo e cyberbullismo (Decreto ministeriale 18 del 13 gennaio 2021 emanato con nota 482 

del 18 febbraio 2021). 

 

l’Istituto Comprensivo Arturo Martini di Peseggia di Scorzè emana il seguente Regolamento 

d’istituto per la prevenzione ed il contrasto del bullismo e del cyberbullismo, ad integrazione del 

vigente Regolamento d’Istituto. 

 

Art. 1 

La Premessa è parte integrante del presente Regolamento e costituisce il quadro di insieme per la 

valutazione di un comportamento riconducibile ad atti di bullismo o cyberbullismo e la definizione 

delle azioni da intraprendere.  

 

Art.2 

Le condotte di cyberbullismo, anche se poste in essere in altro luogo e in altro tempo rispetto 

all’edificio e all’orario scolastico, se conosciute dagli operatori scolastici (docenti, dirigente) 

rientrano nelle azioni perseguibili a scuola, vista la funzione educativa di quest’ultima e visto il Patto 

educativo di corresponsabilità con la famiglia. 

 

 



Art.3 

Responsabilità delle varie figure scolastiche 

 

1. Il Dirigente Scolastico:  

 individua all’interno del personale scolastico un Referente per la prevenzione e contrasto al 

bullismo e cyberbullismo e un Team per la prevenzione e contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo;  

 coinvolge, nella prevenzione e contrasto del fenomeno, tutte le componenti della comunità 

scolastica, comprese quelle che operano nell'area informatica, mirando all'uso sicuro di 

Internet a scuola; 

 favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 

presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei fenomeni 

del bullismo e cyberbullismo; 

 promuove azioni di sensibilizzazione ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo nell’ambito 

scolastico, in sinergia con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo 

alunni, docenti, genitori ed esperti  

 prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti per acquisire le competenze 

necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

2. Il docente referente per il bullismo e il cyberbullismo 

 coordina le azioni del Team per la prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo;  

 propone azioni a supporto della prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo attraverso progetti d’Istituto che coinvolgano studenti, genitori e tutto il 

personale, anche in collaborazione con partner esterni alla scuola (servizi sociali e sanitari, 

aziende del privato sociale, forze dell’ordine..),( Protocollo di azione ,azioni per la 

prevenzione, allegato 1);  

 coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 

responsabilità di natura civile e penale;  

 propone annualmente eventuali aggiornamenti o modifiche al presente Regolamento o al 

Protocollo di azione (allegato 1);  

 in caso di emergenza, interviene tempestivamente seguendo i passaggi del Protocollo di 

azione (allegato 1), in collaborazione con il Dirigente, i colleghi, le famiglie ed eventualmente 

le forze dell’ordine.  

3. Il Team antibullismo 

 attua il Protocollo d’azione (allegato 1) per la prevenzione e per affrontare le emergenze 

riguardanti atti di bullismo e/o cyberbullismo nell’Istituto comprensivo. 



 Collabora per eventuali aggiornamenti o modifiche al presente Regolamento o al Protocollo 

di azione (allegato 1);  

 Partecipa agli eventi di formazione dedicati.  

4. Il Collegio Docenti 

 promuove scelte didattiche ed educative per la prevenzione del fenomeno; 

 promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, 

coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 

 prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze 

necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

5. Il Consiglio di Classe/Team docenti 

 pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo 

degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di 

coscienza della necessità dei valori di convivenza civile; 

 valorizza nell'attività didattica momenti di riflessione sul tema del bullismo e del 

cyberbullismo, adeguati al livello di età degli alunni.  

 favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie 

propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

 osserva regolarmente i comportamenti a rischio sia dei potenziali bulli sia delle potenziali 

vittime. 

 Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o 

cyberbullismo, sono chiamati a segnalarli al referente scolastico d’istituto, al fine di avviare 

una strategia d’intervento concordata e tempestiva. 

6.  Il Consiglio di Istituto 

 Approva il Regolamento per la prevenzione e il contrasto al fenomeno del bullismo e 

cyberbullismo. 

 7. Gli alunni 

 Si impegnano a rispettare i compagni, a creare con loro un clima sereno e collaborativo in 

classe, a scuola e al di fuori dell’Istituzione scolastica.   

 si impegnano a comprendere e seguire le regole che riguardano un utilizzo corretto e 

consapevole della Rete e delle nuove tecnologie di comunicazione. 

 durante le lezioni o le attività didattiche si impegnano a rispettare il Regolamento d’Istituto 

in merito all’utilizzo dei telefoni cellulari, consapevoli delle relative sanzioni disciplinari 

in caso di inosservanza delle regole.  

 



8. Le famiglie 

 partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, 

sui comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

 sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 

 vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai 

tempi, alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti; 

 conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità 

previste dal Patto di Corresponsabilità; 

 conoscono le sanzioni previste dal Regolamento d’Istituto nei casi di bullismo e  

cyberbullismo.  

 

Art.4 

 

Protocollo d’azione per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

Il Protocollo d’azione dell’Istituto, fornisce indicazioni operative per la prevenzione del bullismo e 

del cyberbullismo e prevede le procedure di intervento da mettere in atto da parte della scuola, qualora 

si verificassero episodi di bullismo o cyberbullismo.  Le fasi di attuazione del Protocollo sono 

descritte nell’allegato 1 e negli allegati 2,3,4,5 (moduli di rilevazione). 

 

Art.5 

 

Comportamenti sanzionabili riconducibili ad atti di bullismo e cyberbullismo 

 Ripetuto linguaggio irriguardoso e/o offensivo e/o denigratorio verso un compagno o studente 

della scuola. 

 Ripetute violenze psicologiche e/o minacce verso un compagno o studente della scuola. 

 Aggressione fisica verso un compagno o studente della scuola. 

 Ripetuto danneggiamento e/o furto di oggetti personali e/o scolastici, nei confronti di un 

compagno o studente della scuola. 

 Atti di bullismo indiretto quali l’isolamento, l’esclusione dal gruppo, nei confronti di un 

compagno o studente della scuola. 

 Invio di messaggi offensivi e/o violenti e/o volgari e/o minacce, ad un compagno o studente 

della scuola, attraverso i mezzi di comunicazione e/o i social network. 

 Pubblicazione di messaggi offensivi e/o violenti e/o volgari e/o denigratori nei confronti di un 

compagno o studente della scuola, nei social network.  



 Pubblicazione sui social network di testi, messaggi, foto, video con l’intento di deridere e/o 

offendere e/o diffamare e/o escludere un compagno o studente della scuola.  

 Insinuazione all’interno dell’account di un compagno o studente della scuola.  

 

Art.6 

Sanzioni disciplinari 

L'Istituto considera come infrazioni gravi i comportamenti inquadrabili come atti di bullismo e/o 

cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto dal Regolamento di disciplina dell’Istituto.  

 

Art.7 

Gestione dei casi segnalati 

Il Dirigente Scolastico, avuta conoscenza del caso di bullismo e/o cyberbullismo dal Docente 

Referente o da altra fonte, informa tempestivamente i genitori ovvero i tutori degli alunni coinvolti. 

Ci si attiene quindi nella gestione dei casi al Protocollo d’Azione (allegato 1).  

 

Art.8 

Denuncia all’autorità e segnalazione al Questore. 

Denuncia all’autorità 

Qualora il fatto segnalato configuri un’ipotesi di reato perseguibile d’ufficio, il Dirigente Scolastico 

sporge denuncia all’Autorità Giudiziaria o alle Forze dell’Ordine competenti, tra cui la Polizia 

Postale. 

Segnalazione al Questore 

Al di fuori dai casi di reato perseguibili d’ufficio, nei casi di reato menzionati nell’art. 7 della Legge 

n. 71/2017 fino a quando la querela non è proposta, la scuola, nella persona del Dirigente Scolastico, 

informa i genitori o il tutore della vittima minorenne che è possibile segnalare il caso al Questore ai 

fini dell’avvio della procedura di ammonimento, nel caso in cui l’autore di atti di bullismo e/o 

cyberbullismo abbia compiuto i quattordici anni d’età. 

 

 


